







N

el nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Questa è la vita del Vangelo di Gesù Cristo che frate Francesco chiese che dal signor Papa Innocenzo gli fosse concessa e confermata. Egli la concesse e la confermò a lui e ai suoi frati presenti e futuri.  
INTRODUZIONE:
C

hi guarda a Francesco di Assisi con simpatia ed amore per imparare la “via di Cristo” scopre che Francesco “non era tanto un uomo che prega, quanto piuttosto egli stesso tutto trasfor-mato in preghiera vivente”; inoltre scopre che l’artefice di que-sto è il Signore stesso. Una delle preghiere del Poverello di As-sisi in cui emerge fortemente il Cristo che prega è l’Ufficio della Passione. In esso Cristo si pone davanti al Padre Celeste, parla delle sue sofferenze, si affida alla Sua volontà e aspetta da Lui la liberazione. 
Francesco  in questa preghiera quasi scompare tanto si trova ad essere piccolo davanti al suo Signore. L’unica cosa che compie è “ascoltare” il solo Orante perfetto, Cristo. L’uomo impara a rivolgersi a Dio ascoltando la preghiera di Cristo.
LA  PASSIONE  del  SIGNORE

L

’ufficio della Passione del Signore incomincia con i salmi, che il beatissimo padre Francesco compose a onore, a memoria e a lode della passione del Signore, in esso troviamo una “via nostra” alla preghiera che può diventare un modo proprio degli amanti di san Francesco per dialogare con Dio e che desiderano non estinguere “lo spirito della santa orazione e  devozione” nella speranza di contribuire a ritrovare l’Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Iddio che è il “Sommo bene, tutto il bene, ogni bene”.
Terminate le lodi e l'orazione, incominciava la preghiera con questa antifona
DA LAUDI e PREGHIERE  FF  281
S

anta Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, fra le donne, figlia e ancella dell'altissimo Re, il Padre celeste, madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per noi con san Michele arcangelo e con tutte le virtù dei cieli, e con tutti i santi, presso il tuo santissimo Figlio diletto, nostro Signore e Maestro. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come in principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. 
Amen.

CHI  era  FRANCESCO  di  ASSISI?

F
rancesco nacque ad Assisi nel 1182 e fin dalla giovinezza si mostrò caritatevole verso i poveri. Una malattia fu l'inizio di una vita di perfezione e risolvette di dare tutto quanto possedeva. Suo padre pretese la rinuncia all'eredità e Francesco rinunciò volentieri, spogliandosi tosto anche degli abiti che indossava. Fondò con alcuni compagni l'Ordine dei Frati Minori, che ebbe l'approvazione di Papa Innocenzo III. 

Francesco mandò i suoi religiosi a predicare dappertutto ed egli stesso, desideroso del martirio, partì per la Siria, ma avendo raccolto soltanto onori, tornò in Italia dove fondò presso la Chiesa di S. Damiano un Ordine di vergini, sotto la direzione di santa Chiara, e il Terz'Ordine, per dare anche alle persone viventi nel mondo un mezzo efficace di santificazione
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nella pratica delle virtù religiose. 
Nel 1224, mentre pregava sul monte La Verna, gli apparve un serafino, che impresse nel suo corpo le piaghe di Crocifisso, in segno dell'amore che il santo nutriva per il Signore. 
Due anni dopo Francesco, molto ammalato, si fece portare alla chiesa di S. Maria degli Angeli e vi morì dopo aver esortato i suoi frati Minore ad amare la povertà, la pazienza e a difendere la fede della Chiesa Romana. Gregorio IX, che lo aveva conosciuto profondamente, lo iscrisse poco appresso nel catalogo del Santi.
PERFETTA CONVERSIONE A DIO.

Dalla Leggenda Maggiore di San Bonaventura FF 1038
I
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l servo dell'Altissimo, in questa sua nuova esperienza, non aveva altra guida, se non Cristo, perciò Cristo, nella sua clemenza, volle nuovamente visitarlo con la dolcezza della sua grazia. Un giorno era uscito nella campagna per meditare. Trovandosi a passare vicino alla chiesa di San Damiano, che minacciava rovina, 
vecchia com'era, spinto dall' impulso dello Spirito Santo, vi entrò per pregare. 

Pregando inginocchiato davanti all'immagine del Crocifisso, si sentì invadere da una grande consolazione spirituale e, mentre fissava gli occhi pieni di lacrime nella croce del Signore, udì con gli orecchi del corpo una voce scendere verso di lui dalla croce e dirgli per tre volte: 
“ Francesco, va e ripara la mia chiesa che, come vedi, è tutta in rovina! ”.

All'udire quella voce, Francesco rimane stupito e tutto tre-mante, perché nella chiesa è solo e, percependo nel cuore la forza del linguaggio divino, si sente rapito fuori dei sensi. 

Tornato finalmente in sé, si accinge ad obbedire, si concentra tutto nella missione di riparare la chiesa di mura, benché la parola divina si riferisse principalmente a quella Chiesa, che Cristo acquistò col suo sangue, come lo Spirito Santo gli avrebbe fatto capire e come egli stesso rivelò in seguito ai frati.

PREGHIERA  SEMPLICE
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace:
Dove è odio,  fa’ che io porti l’Amore.
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Dove è offesa, che io porti il Perdono.
Dove è discordia, che io porti l’Unione.
Dove è dubbio, che io porti la Fede.
Dove è errore, che io porti la Verità.
Dove è disperazione, che io porti la  
Speranza.
Dove è tristezza, che io porti la Gioia.
Dove sono le tenebre, che io porti la Luce.
Maestro, fa’ che io non cerchi tanto: 
di essere consolato, quanto di 
consolare; di essere compreso,
quanto di comprendere;di essere 
amato, quanto di amare.
Poiché è: dando, che si riceve, 

perdonando, che si è perdonati,
morendo che si risuscita a Vita Eterna.
AMORE  a  CRISTO  SOFFERENTE.

Dalla Leggenda Perugina  FF 1586
D

urante la sua malattia di occhi, era così tormentato dalle sofferenze, che un giorno un ministro gli suggerì: « Fratello, perché non ti fai leggere dal tuo compagno qualche brano dei Profeti o altri passi della Scrittura? Il tuo spirito ne esulterebbe e ne ricaverebbe immensa consolazione ». Sapeva che Francesco provava molta felici-tà nel Signore quando gli si leggevano le divine Scritture. 

Ma il Santo rispose: « Fratello, io trovo ogni giorno una grande dolcezza e consolazione rimembrando e meditando gli esempi di umiltà del Figlio di Dio, se anche vivessi sino alla fine del mondo, non mi sarebbe necessario ascoltare o meditare altri brani delle Scritture ». 

Richiamava alla memoria e ridiceva ai fratelli quel versetto di David: L'anima mia ricusa di essere consolata. Dovendo essere, come affermava di frequente, modello ed esempio a tutti i fratelli, non voleva far uso di medicine nelle sue malattie, e anzi rifiutava perfino i cibi necessari. 

Per restare fedele a questo programma, era duro con il proprio corpo, sia quando sembrava star bene, mentre era sempre debole e malaticcio, sia durante le sue infermità.

DA  LAUDI  e  PREGHIERE  FF 284

1
Abbi pietà di me, Signore, abbi pietà di me, perché la mia anima confida in te. 

2
Mi porrò pieno di speranza all'ombra delle tue ali, fino a quando sia passato il turbine dell'iniquità.

3
Salirà il mio grido al Padre mio altissimo, al Dio che mi ama. Dal cielo egli opera la mia salvezza: e getta la confusione tra i miei nemici.

4
Ha disteso la sua mano e la sua verità; ha strappato la mia vita alla potenza dei miei nemici e di quanti mi 
odiano: di quanti mi avevano teso lacci e avevano umiliato la mia anima. 

5
Caddero, così, nella fossa che avevano scavato per me. Il mio cuore è pronto, Signore, il mio cuore è pronto: un inno io ti canterò.

6
A me l'arpa, a me la cetra! Risorgi o mia gloria; io mi desterò all'alba.

7
Ti loderò in mezzo a tutte le genti, Signore: perché la tua misericordia è grande come il cielo e la tua fedeltà tocca le nubi altissime.

8
Sii esaltato, Signore, sopra i cieli; e si stenda la tua 
gloria su tutta la terra.

RIVELAZIONE  di  DIO

Dalla Leggenda Maggiore di San Bonaventura FF 1224

E

gli, dunque, seppe da una voce divina che, all'apertura del Vangelo, Cristo gli avrebbe rivelato che cosa Dio maggiormente gradiva in lui e da lui. 
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Dopo aver pregato molto devotamente, prese dall'altare il sacro libro dei Vangeli e lo fece aprire dal suo devoto e santo compagno, nel nome della santa Trinità. 
Aperto il libro per tre volte, sempre si imbatté nella Passione del Signore. Allora l'uomo pieno di 
Dio comprese che, come aveva imitato Cristo nelle azioni della sua vita, così doveva essere a lui conforme nelle sofferenze e nei dolori della Passione, prima di passare da questo mondo. 

E benché ormai quel suo corpo, che aveva nel passato sostenuto tante austerità e portato senza interruzione la croce del Signore, non avesse più forze, egli non provò alcun timore, anzi si sentì più vigorosamente animato ad affrontare il martirio. 

L'incendio indomabile dell'amore per il buon Gesù erompeva in lui con vampe e fiamme di carità così forti, che le molte acque non potevano estinguerle.

LA PASSIONE di GESÙ SECONDO il VANGELO di LUCA
Q

uesta scena dell’orto ha la sua corrispondenza con la scena della Trasfigurazione. Con una differenza: là è l’umanità di Gesù che lascia vedere la sua divinità, qui è Dio che lascia vedere la sua umanità; là è il Padre che lo chiama Figlio, qui è il Figlio che lo chiama Padre. 

Noi siamo chiamati a vedere, proprio in questa “figurazione” nell’orto, la passione infinita di Dio che è Gloria di Dio nel Figlio, è la Trasfi-

gurazione. 
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Qui, come là, i discepoli dormono. Gesù prega. 

Due scene parallele. 

“Pregate per non entrare in tentazione”.

Per Luca, Gesù è preoccupato del discepolo, è preoccupato per noi. Noi siamo battezzati, ma non viviamo il nostro Battesimo e la nostra figliolanza. Allora Gesù ci dice: “Pregate”. La preghiera è la comunione con il Padre nel Figlio. E’ lì che riceviamo la forza per vivere da figli. E qui c’è la richiesta: “Non cadere in tentazione”. 

La tentazione è quella di perdere la fiducia, la fiducia in Dio come Padre e Salvatore. La grossa tentazione è la mancanza di fede.

CANTO AL VANGELO

Alleluia  "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice”! Alleluia 
Dal  VANGELO  secondo  LUCA

U
scito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: 

"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 

Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 
E disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in  tentazione".

RIFLESSIONE  del  CELEBRANTE
DA  LAUDI  e  PREGHIERE  FF 285

1
Abbi pietà di me, Signore, perché i miei nemici mi calpestano e non mi dànno tregua in alcun'ora del giorno: e sono tanti coloro che mi fanno guerra!

2
Ogni loro pensiero è rivolto al mio male: fanno uso di ogni menzogna. Quelli che difendevano la mia anima, hanno fatto consiglio fra loro: uscivano fuori e parlavano fra di loro.

3
Chi mi vede, mi deride: muove le labbra e scuote la testa: perché io sono verme, non uomo, un abietto, rifiuto per il popolo.

4
I miei vicini disprezzano me, non i miei nemici; i miei familiari hanno paura. Padre santo, non togliermi il tuo aiuto: veglia tu a mia difesa. Affrettati in mio aiuto, Signore Dio della mia salvezza.

SE  VUOI  VENIRE  dietro  a  ME

Dalla Leggenda Maggiore di San Bonaventura FF 1035

M

entre, un giorno, pregava, così isolato dal mondo, ed era tutto assorto in Dio, nell'eccesso del suo fervore, gli apparve Cristo Gesù, come uno confitto in croce.


 Al vederlo, si sentì sciogliere l'anima. Il ricordo della passione di Cristo si impresse così vivamente nelle più intime viscere del suo cuore, che, da quel momento, quando gli veniva alla mente la crocifissione di Cristo, a stento poteva trattenersi, anche esteriormente, dalle lacrime e dai sospiri, come egli stesso riferì in confidenza più tardi, quando si stava avvicinando alla morte. 

L'uomo di Dio comprese che, per mezzo di questa visione, Dio rivolgeva a lui quella massima del Vangelo: Se vuoi venire dietro a me, rinnega te stesso, prendi la tua croce e seguimi.
LODI  di  DIO  ALTISSIMO FF 261
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende.
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Tu sei forte. Tu sei grande. 
Tu sei l’Altissimo.
Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre 
santo, Re del cielo e della terra.
Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dèi. Tu sei il bene,tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio vivo e vero. Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà.
Tu sei pazienza. Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza.
Tu sei la pace. Tu sei gaudio e letizia. 
Tu sei la nostra speranza. Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza.
Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore.
Tu sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. 
Tu sei rifugio. Tu sei la nostra speranza. 
Tu sei la nostra fede.
Tu sei la nostra carità. Tu sei tutta la nostra dolcezza.
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, 
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
AMORE  a  CRISTO  SOFFERENTE 
Dalla Leggenda Perugina FF 1585

F

rancesco soffrì per lungo tempo e fino alla morte malattie di fegato, di milza e di stomaco. Inoltre, quando si recò oltremare, per predicare al soldato di Babilonia e d'Egitto, contrasse una gravissima infermità agli occhi, a causa della intensa fatica du-rata nel viaggio, soprattutto per la violenta calura affrontata andando e ritornando. 

Non volle però farsi curare da nessuna di queste malattie, per quanto ne fosse pregato dai suoi fratelli e da molti che ne sentivano pietà e dispiacere: e ciò per l'ardente amore che fino dalla conversione portava a Cristo. 

Per la gran tenerezza e compassione che ogni giorno provava nel contemplare l'umiltà del Figlio di Dio e nel seguirne gli esem-pi, quello che riusciva amaro per la sua carne, lo accoglieva e sentiva come una dolcezza. 

E talmente si doleva ogni giorno delle sofferenze e amarez-ze che Cristo soffri per noi, e tanto se ne affliggeva nell'anima e nel corpo che non si curava dei propri malanni. 

Una volta, pochi anni dopo la conversione, mentre andava solitario lungo una via non molto distante dalla chiesa della Por-ziuncola, piangeva e gemeva ad alta voce. 

Gli si fece incontro un uomo spirituale, che noi abbiamo conosciuto e che ci narrò questo fatto. Costui aveva testimo-niato molta bontà e consolazione a Francesco, sia quando non aveva alcun fratello, che in seguito. 

Sentendolo piangere, ne fu commosso e gli chiese: 
« Cos'hai fratello? ». Pensava infatti che dolorasse per qualche malattia. E Francesco: « Dovrei andare cosi per tutto il mondo, piangendo e gemendo la passione del mio Signore, senza rispetto umano ». Quell'uomo allora cominciò a piangere forte con lui.
PREGHIERA  davanti  al  CROCIFISSO
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Grande e magnifico Dio, 
alto e glorioso mio Signore Gesù Cristo! 
    Io ti supplico di darmi luce, 
di rischiarare le tenebre dell'anima mia. 
Dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. 
    Concedimi, o Signore, di conoscerti bene, 
per poter in tutte le cose agire nella tua luce
secondo la tua volontà". 
    Amen
La  RIVELAZIONE  di  CRISTO

Dalla Leggenda Maggiore di San Bonaventura  FF 1224

E

gli, dunque, seppe da una voce divina che, all'apertura del Vangelo, Cristo gli avrebbe rivelato che cosa Dio maggiormente gradiva in lui e da lui. Dopo aver pregato molto devotamente, prese dall'altare il sacro libro dei Vangeli e lo fece aprire dal suo devoto e santo compagno, nel nome della santa Trinità. 

Aperto il libro per tre volte, sempre si imbatté nella Passione del Signore. Allora l'uomo pieno di Dio comprese che, come aveva imitato Cristo nelle azioni della sua vita, così doveva essere a lui conforme nelle sofferenze e nei dolori della Passione, prima di passare da questo mondo. 

E benché ormai quel suo corpo, che aveva nel passato sostenuto tante austerità e portato senza interruzione la croce del Signore, non avesse più forze, egli non provò alcun timore, anzi si sentì più vigorosamente animato ad affrontare il martirio.

L'incendio indomabile dell'amore per il buon Gesù erompeva in lui con vampe e fiamme di carità così forti, che le molte acque non potevano estinguerle.
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PREGHIERA “ABSORBEAT”  FF 277 

Rapisca, ti prego, o Signore,

l'ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose che sono 
sotto il cielo,

perché io muoia per amore dell'amor tuo,

come tu ti sei degnato morire

per amore dell'amor mio.

LE STIGMATE  della  PASSIONE

Dalla Vita Seconda di Tommaso da Celano FF 594

D

a quel momento si fissò nella sua anima santa la compassione del Crocifisso e, come si può piamente ritenere, le venerande stimmate della Passione, quantunque non ancora nella carne, gli si impressero profondamente nel cuore. Cosa meravigliosa, mai udita! 

Chi non è colpito da meraviglia? E chi, o quando mai ha udito qualcosa di simile? Nessuno potrà dubitare che Francesco prossimo a tornare alla  sua patria, sia apparso realmente crocifisso, visto che con nuovo e incredibile miracolo Cristo gli ha parlato dal legno della Croce, quando --almeno all'esterno-- non aveva ancora del tutto rinun-ciato al mondo! Da quel momen-to, appena gli giunsero le parole del Diletto il suo animo venne meno. 
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Più tardi, l'amore del cuore si rese palese mediante le piaghe del corpo. Inoltre, da allora, non riesce più a trattenere le lacrime e piange anche ad alta voce la passione di Cristo, che gli sta sempre davanti agli occhi. 
    Riempie di gemiti le vie, rifiutando di es-sere consolato al ricordo delle piaghe di Cristo. 

  Incontrò un giorno, un suo intimo amico, ed avendogli manife-stato la causa del dolore, subito anche questi proruppe in lacrime amare.

CANTICO  delle  CREATURE
Composto da san Francesco sul letto di morte

A

ltissimo onnipotente, buon Signore, tue sono le lodi, la gloria e l’onore e ogni benedizione. 
A te solo, Altissimo, si attribuiscono e nessun uomo è degno neppure di nominarti. 
2 **  Tu sia lodato, o Signore, insieme a tutte le tue creature, specialmente messer fratello sole, il quale è luce del giorno e tu ci illumini per mezzo suo. Ed egli è bello e radioso con grande splendore: di te, o Altissimo, è l’espressione. 
3 **  Tu sia lodato, mio Signore, per la sorella luna e le stelle in cielo le hai create splendenti, preziose e belle. Tu sia lodato, mio Signore, per il fratello vento e per il cielo nuvolo e sereno e per ogni tempo, tramite il quale tu dai sostentamento alle tue creature. 

4 **  Tu sia lodato, mio Signore, per la sorella acqua, la quale è molto utile e umile e preziosa e pura. Tu sia lodato, mio Signore, per il fratello fuoco, per mezzo del quale illumini la notte: ed egli e bello e portatore di gioia e gagliardo e forte. 

5 **  Tu sia lodato, mio Signore, per la nostra sorella madre terra, che ci alleva e ci alimenta, e produce frutti diversi con fiori variopinti e tutta la vegetazione. Tu sia lodato, mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore e sostengono la malattia e ogni affanno. 

6 **  Beati quelli che li sosterranno in pace perché da te, o Altissimo, saranno incoronati in cielo. Tu sia lodato, mio Signore, per la morte del corpo, nostra sorella, dalla quale nessun essere vivente può sfuggire.

7 **  Guai a quelli che morranno in peccato mortale; beati quelli che la morte troverà in grazia di Dio, poiché la seconda morte (la dannazione divina) non li colpirà. 

Insieme: Lodate e benedite il mio Signore e ringra-



  ziatelo  e servitelo con grande umiltà.  
              Amen.
INVOCAZIONI  dei  FEDELI

Sac.: Fratelli, rivolgiamo la nostra umile preghiera a Dio, nostro Padre, che ci ha chiamati alla sequela del fedelissimo imitatore del suo figlio Francesco, perché nel suo esempio e per sua intercessione ci guidi alla santità e, nello stesso tempo, ringraziamo Gesù Cristo per averci dato nel Serafico Padre un riflesso vivo del suo amore ardente e universale.

Diciamo insieme:  

Rit. Ti preghiamo, ascoltaci, Signore.

1. Padre santo, che hai reso il tuo servo Francesco un perfetto imitatore del tuo divin figlio Gesù Cristo, fa' che anche noi, seguendo le sue orme, osserviamo fedelmente il Vangelo di Cristo. Preghiamo

2. Padre santo, che disperdi i superbi ed esalti gli umili di cuore, concedici di seguire il serafico padre nella via dell'umiltà e della povertà. Preghiamo

3. Padre santo, che hai insignito il tuo servo Francesco con le sacre stimmate della passione del tuo Figlio, fa' che di null'altro ci gloriamo se non della croce di Gesù Cristo. Preghiamo
4. Signore Gesù, che hai impresso nelle membra di san Francesco i segni della tua passione, rinnova la Chiesa con la forza inesauribile della tua morte e risurrezione. Preghiamo
5. Signore Gesù, che hai concesso al serafico padre la perfetta letizia nelle tribolazioni e la gioia di lodarti per le tue creature, addolcisci le nostre sofferenze nella speranza del sommo bene e fa' che in ogni cosa vediamo un raggio della tua bellezza divina. Preghiamo
Preghiamo:  O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico pa-dre san Francesco i segni della Passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partecipi della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
PREGHIERA a SAN ‘FRANCESCO di GIOVANNI PAOLO II
·   San Francesco, stimmatizzato della Verna, il mondo ha nostalgia di te quale icona di Gesù crocifisso. Ha bisogno del tuo cuore aperto verso Dio e verso l’uomo, dei tuoi piedi scalzi e feriti, delle tue mani trafitte e imploranti.

·   Ha nostalgia della tua debole voce, ma forte della potenza del vangelo. Aiuta, Francesco, gli uomini d’oggi a riconoscere il male del peccato e a cercarne la purificazione nella penitenza.

·   Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato, che opprimono l’odierna società. Ravviva nella coscienza dei governanti l’urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli.

·   Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita, capace di contrastare le insidie delle molteplici culture di morte. Agli offesi da ogni genere di cattiveria comunica, Francesco, la tua, gioia di saper perdonare.

Insieme:   A tutti i crocifissi dalla sofferenza, dalla fame e dalla guerra, riapri le porte della speranza.   Amen.

PADRE  NOSTRO

BENEDIZIONE  di  frate  LEONE  FF 262
Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito.

Il Signore vi benedica e vi protegga.  
Amen

Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. 

Amen

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. Amen

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e † Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  Amen 
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